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L’ORA DEL CAFFE’
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In solitario ufficio

sento, falco infallibile

strisciante assai vocìo.

Qua e là, vagante sentasi

lo scoppio di risate:

sono i miei dipendenti

transumano al caffè,

ma devono sostarvi

minuti circa tre.

Preparo l’orologio

al polso bene in vista

tra poco passerò

la solita rivista

che muta manda lampi

sul tempo che s’invola...

Sarà la frase d’ordine

sempre quell’una e sola

“Tornate a lavorare

emuli del mio esempio.

Siate più meritevoli

del suol Comune e Tempio...”

Ritornerò al lavoro

costante ed indefesso

due o tre “blitz” telefonici

e poscia un “raid” al cesso!
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LA DELIBERAZIONE
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Di deliberazione

ch’io stendo da verbale

nessun vuole chiosare

neppur si fa menzione.

Ne soffro intimamente

essendo mio operato

nell’ombra permanente.

Oh, disgraziato fato!

Eppur io in copia espleto

in termine esauriente

ciocchè chi nel concreto

fa uscir dalla sua mente.

Riordino e abbellisco

l’alleggerir del fisco

io do forma palese

ai conti e note spese...

Esprimo in tanti “oggetti”

gabelle e balzelletti

riassumo in fin stesura

persino l’impostura.

Allego e do funzione

al “clou” dell’inazione...

Perché non riconoscere

lo sforzo mio verbale

di dare contenuto

al caos più totale?

La deliberazione

è arte d’espressione:

è dire tanto in poco

e se vi par desueto

è dir poco di tanto

che certo è più consueto...
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I MIEI PENSIERI RECONDITI
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Questa sera la luna è in cielo

tonda, come un gettone da caffè,

bianca, come la spada della Giustizia

bella, come un lauto rimborso spese...

Questa sera, ti amo,

oh, dolce mattino

che giungerai inesorabile

con lo sguardo

deferente e lavativo

dei miei sottoposti.

Questa sera,

non è una sera come l’altre:

domani ci sarà

un nuovo Cavaliere del Lavoro...
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PER OGGETTO

IL MIO RIMPIANTO
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Amo sopra tutte

le cariche

che non colsi

le pratiche 

che non evasi

i Sindaci

che non conobbi.

Amo sopra tutti

i Comuni

che non ebbi

gli uffici

che non guidai

gli indennizzi

che non ottenni

e amo te

mia sposa diletta

che ogni giorno

mi stiri la camicia

bianca e inamidata

come fosse

la prima volta.

Amo il tuo volto

solenne e composto

le tue vesti

impeccabili e modeste

il tuo saluto

ogni volta più succinto

amorevole e quieto.

T’amo come il sole

che illumina

i miei passi protervi

verso il dovere

d’ogni giorno,

verso le cariche ulteriori

che un giorno verranno.
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ALTRESI’

A VERBALIZZAR M’ACCINGO
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Altresì a verbalizzar m’accingo

che nel mio core

un solo intento se ne sta diuturno

imperrocchè

financo a latere

nella misura in cui

è tale la mia fatta

nell’operoso mio lavor

di competenza

m’appunto al petto

ogn’ora rectius stima

porto di questa carica

così gran fardello

che opprime ed eleva

al tempo istesso

è quando io altresì

a verbalizzar m’accingo

nel di che trattasi

come sopra 

ho richiamato...

Sento che l’alma mia

si fa possente, grande

e nulla pol fuggir

all’ordine del giorno

ne picciol, ne quantunque

sommo neo

tutto si quadra ex lege

quando decido fiero

dal mio di legge

scranno competente

che ogni limite 

è divergenza in Giunta

chetate son 

dal ben comun deliberato

e in questo brano

di Patria sacra

somma e bella

colà altresì

a verbalizzar m’accingo

composto e fiero

del di cui sopra trattasi

nella misura in cui

Res Publica

mi sta in oggetto...

d2d_images/chapter_title_above.png





d2d_images/chapter_title_corner_decoration_left.png





d2d_images/cover.jpg
|
burocratiche

Diario in rime d’un
segretamo comunale

Anharita Coriasco





d2d_images/chapter_title_corner_decoration_right.png





d2d_images/chapter_title_below.png





